
Per Pechino sono solo dei «gang-
ster», dei «rivoltosi», dei «terrori-
sti». E la mente che li incita, che li
istiga alla violenza è quella di una
donna: sempre lei, la 62enne Re-
bika Kadeer, portavoce del Con-
gresso Uiguro in esilio a Washin-
gton, in cima alla lista dei «wan-
ted» in Cina. La tensione resta forte
a Urunqi, la capitale della regione
autonoma dello Xijiang dove gli ui-
guri - la popolazione autoctona di
origine turcofona sono la maggio-
ranza. Ieri ci sono stati due morti e
un ferito, che vanno ad aggiungersi
alla lista di 184 morti e 1.600 feriti
della rivolta etnica di una settima-
na fa.

Polizia e esercito presidiano le
strade dopo la rivolta scoppiata il 5
luglio con una violenza inaudita,
centinaia di auto e pullman brucia-
ti, negozi devastati, La rabbia uigu-
ra scatenata dalla notizia di due
operai della stessa etnia immigrati
nella regione meridionale della Ci-
na, il Guandong, che lavoravano in
una fabbrica di giocattoli, uccisi dai
vigilantes con l’accusa, per altro ri-
sultata infondata, di aver abusato
di due ragazze cinesi, cioè di etnia
Han.

Ieri, il giorno dopo i funerali del-
la strage - 137 cinesi han morti e 46
uiguri, un immigrato di etnia hui,
musulmani cinesi - secondo la ver-

sione della polizia una pattuglia si
sarebbe imbattuta in un gruppetto
di tre uiguri armati di bastoni e col-
telli che davano la caccia a un quar-
to uomo, un altro uiguro. I militari
avrebbero sparato uccidendo due
degli inseguitori e ferendo il terzo.
Ma alcuni abitanti della zona han-
no invece sentito molti colpi di ar-
ma da fuoco provenire dal quartie-
re musulmano teatro dell’inciden-
te. Anche venerdì scorso è stata se-
gnalata una piccola manifestazio-
ne non autorizzata - Urunqi è sotto
coprifuoco - e i soldati temono at-
tacchi persino dai tetti delle case.

L’IMMIGRAZIONEA GRANDI BALZI

Il risentimento nazionalistico del
popolo uiguro contro la Cina e i ci-
nesi si è acuito negli ultimi 15-20
anni. Lo Xijiang - letteralmente
«nuova frontiera» che gli uiguri
chiamano Turkestan orientale - è
un territorio ricco di gas e risorse
minerarie che Pechino ha preso a
estrarre in modo intensivo. Un luo-
go strategico. Grande quasi quanto
la Mongolia confina anche con le
ex repuppilche sovietiche del Cau-
caso, il Pakistan, l’Afgnanistan. Gli
antichi abitanti uiguri erano dediti
alla pastorizia e ai traffici sulla Via
della Seta. Oggi si trovano sulla pro-
paggine della cosiddetta «Mezzalu-
na d’Oro», la cassaforte dell’oppio
che tramite i cartelli asiatici porta
l’eroina fino in Europa. L’antico
equilibrio sociale tra le etnie è inol-
tre stato devastato dagli incentivi
all’emigrazione degli han in questa
estrema provincia occidentale. Lo
slogan era «Go West». Ma ciò che si
è venuto a creare somiglia di più ad
un Far West, con tassi crescenti di
Aids e minori abbandonati a sè stes-
si per strada.❖
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PATRASSO, ROGO DI BARACCOPOLI

Una baraccopoli di migranti, in
gran parte afghani, nella città por-
tuale di Patrasso in Grecia è stata
rasa al suolo dalla polizia con i bul-
ldozer e data alle fiamme domeni-
ca. I migranti vivevano lì da anni
senza acqua potabile e in pessime
condizioni igieniche, in attesa di
riuscire a trovare un modo per infi-
larsi su qualche camion in coda
per l'imbarco sui traghetti diretti
in Italia. Un piccolo villaggio af-
ghano dove vivevano 1.500 perso-
ne, raccontano i sanitari di Medici
senza frontiere. Msf chiede alle au-
torità greche di assicurare condi-
zioni di vita dignitose. E esprime
profonda preoccupazione per le
condizioni umanitarie dei migran-
ti e richiedenti asilo.

SUDAN

Giornalista rischia frustate

L’hanno fermata seduta ad un risto-

rante,vestitaconunpaiodipantaloni

e ora Lubna Ahmad al-Hussein, nota

giornalista sudanese cheviveaKhar-

toumescriveper ilgiornaledisinistra

«al-Sahafa» rischia una condanna a

40frustateperaverindossato«unab-

bigliamento sconveniente».

COREA DELNORD

Dittatoremalato di cancro

KimJong-il, «Caro leader»nordcorea-

noavrebbeilcancroalpancreasenon

gli resterebberopiùdi5anni, sostiene

latvsudcoreanaYtn.Dovrebbesucce-

dergli il terzo figlio Kim Jong-il già

chiamato «Intelligente leader».
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NEW YORK Si aggrava il bilancio della cosiddetta «influenza suina». Le

vittime nel mondo hanno superato quota 400, le contaminazioni sono più di

100.000.L’Omsparlaormaidipandemia inarrestabileenei laboratori si inten-

sifica la corsa al vaccino contro il virusAH1N1. In Italia finora 38casi.Ungrupo

di ragazzi italiani in un college di New York sotto osservazione.

Cina, la polizia spara:
uccisi dueuiguri
TensionenelloXinjiang
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Il primoministrogiapponese ieri ha sciolto la riserva: laCameraBassa sarà sciolta la
prossima settimanae il Giappone andrà al voto anticipato il 30 agosto. Il partito liberalde-
mocratico, secondo i sondaggi, rischiadiperdere il poteregestitoquasi ininterrottamente
per 53 anni (a parte una parentesi di 11mesi) a favore del partito democratico.

Allarmemondiale per l’influenza di tipo A

Compleanno

A Rosmunda Mastrobernardino
Auguri per i suoi 100 anni

da parte delle figlie, dei generi e nipoti.

In pillole

Altri due morti a Urumqi, la città
della rivolta degli uiguri, popola-
zione autoctona dello Xinjiang.
La polizia di Pechino dice di aver
sparato per reprimere una rissa.
E per i 184 morti del 5 luglio dà
la colpa a «gangster».
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